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LA PAGINA NOSTRANA
D'OLTRE GOTTARDO. — Fer-

na. II capo del Dip° federale dell'In.
terno, on. Tschudi, assistito dal diret-
tore dell'Ufficio federale delle strade e

arginature Jakob, ha ricevuto venerdi,
6 ottobre, una delegazione del Consi-
glio di Stato ticinese composta dagli
on, Ii Righetti e Bernasconi, alia quale
si sono aggiunti il cons. naz. Generali
e il direttore dello Ufficio cantonale
delle Strade nazionali Colombi. La
delegazione ticinese ha esposto all'on.
Tschudi le preoccupazioni del Ticino
per l'annunciata decisione del Consiglio
federale di ridurre per l'anno prossimo
da 990 a 945 milioni di franchi i crediti
destinati alla costruzione delle strade
nazionali. Essa ha spiegato in dettaglio
al massimo responsabile del Dip"
dell'Interno i lavori urgenti che il
Ticino è tenuto ad eseguire per garan-
tire la continuazione d'un programma
minimo indispensabile di costruzioni.
L'on. Tschudi ha mostrato la massima
comprensione e ha assicurato che il
Dip° federale dell'Interno farà il pos-
sibile per soddisfare i bisogni del
Ticino. Intanto perd bisognerà atten-
dere cosa decideré in dicembre il Parla-
mento a proposito délia riduzione di
crediti proposta dal Governo. E' ovvio
che se il Parlamente approveré la pro-
posta di stralcio, la ripartizione dei
crediti disponibili per le strade nazio-
nali fra tutti i Cantoni porrà un deli-
cato problema. Detta ripartizione dovrà
essere decisa dal C.F., cosa che seguirà
probabilmente in gennaio. L'incontro
molto aperto e cordiale, ha permesso
aile parti di chiarire molti aspetti dell'-
intero problema. Esso si riallaccia ad
un colloquio che l'on. Righetti ha avuto
qualche giorno prima con l'on. Tschudi
sulla questione dei crediti disponibili
per la costruzione delle strade princi
pali. Anche questo è un problema
spinoso perché il C.F., sempre per ra-
gioni di risparmio e di congiuntura,
vorrebbe accantonare 15 milioni sul
totale di 90 che risulta dal gettito degli
speciali dazi destinati alla costruzione
delle strade principali dei Cantoni di
montagna.

MAGADINO. — SopraZ/wogo de/
Governo. — In relazione al problema
délia protezione e délia valorizzazione
delle Bolle di Magadino il Consiglio di
Stato ha proceduto a un sopralluogo.
Nel corso dello stesso sono stati ampia-
mente esaminati, sulla base di relazioni
svolte d'alti funzionari dei servizi can-
tonali interessati e da specialisti, i terni
dei valori formali, naturalistic! e seien-
tifici delle bolle.

— 7/nportante con/erenza. — In
una seduta d' informazione e di docu-
mentazione organizzata dalla sezione
di Bellinzona dell'Unione Europea
Svizzera, il dott. Cornelio Sommaruga,
consigliere d'ambasciata, capo aggiunto

délia Delegazione svizzera presso
l'AELS e il GATT a Ginevra, ha ten-
uto una brillantissima conferenza sul

problema délia Svizzera e l'intégra-
zione europea.

CLARO. — /nc/dente /errov/ar/o.
— Uno spettacolare incidente, in cui
sono rimasti coinvolti un camion e 2

convogli ferroviari, è avvenuto I'll otto-
bre a Claro. L'incidente, che non ha
fortunatamente causato danni a per-
sone, ha provocato l'interruzione del
traffico ferroviario lungo la linea del
S. Gottardo, traffico che ha potuto
essere ripristinato solo a tarda sera.
All'origine dell'incidente un pesante
autoearro délia ditta Pestalozzi & C. di
Lugano, al cui volante era Aldo Pisoni,
di 26 anni, domiciliate a Luino (Italia).
L'autocarro, che da Biasca era diretto
verso Bellinzona, nell'abbordare la
curva a sud del motel Riviera, sband-
ava e finiva sul primo binario della
ferrovia. L'autista rimasto miracolo-
samente illeso, usciva dalla cabina del
camion e si allontanava di corsa anche

per il sopraggiungere d'un treno merci
proveniente da nord e sfortunatamente
in corsa proprio sul binario occupato
dal camion. Il merci riduceva in rot-
tami l'autocarro ma in seguito all'urto
11 vagone dietro la locomotiva deraglia.
va invadendo anche il binario 2, riser-
va to ai treni provenien ti da Bellinzona.
Lungo questo binario sopraggiungeva
un istante dopo un treno omnibus che
finiva contro il vagone del merci. L'in-
cidente per la singolare e rapida succès,
sione della sua dinamica è sicuramente
uno dei più strani che si siano mai veri-
ficati. I danni sono ingenti : a quelli
del camion, letteralmente ridotto ad un
amimasso di rottami, bisogna aggiun-
gere infatti i danni riportati dalle loco-
motive dei 2 convogli ferroviari e
d'alcuni vagoni. Anche il traffico stra-
dale ha dovuto essere interrotto e de-
viato lungo la strada della sponda
destra del Ticino.

FAIDO. — F/«me /«t/tn'nö/o. —
L'inquinamento del flume Ticino, fra
Faido e Lavorgo, inquinamento che ha
causato la distruzione del patrimonio
ittico s'un fronte di quasi 6 km. in sul
12 ottobre scorso, è stato causato
daU'ex-fabbrica di birra Rosian di
Faido, fabbrica ora di propriété della
Birra Bellinzona S.A. e adibita a de-
posito di birra. Manca ancora la con-
ferma ufficiale, ma un comunicato-
stampa del Dip" Opere sociali sarà
diramato a giorni. Dalle prime analisi
di laboratorio effettuate dall'ufficio
cant, protezione aria e acqua, si era
accertato la presenza nei campioni
d'acqua prelevati d'una forte dose
d'ammoniaca e che l'immissione della
sostanza inquinante era avvenuta attra-
verso un ruscello noto ai faidesi come
Ri Ronco. Nelle vicinanze di questo

ruscello si trova appunto la fabbrica di
birra e l'ammoniaca, si sà, è una sost-
anza usata in simili fabbriche per la
formazione del ghiacco. L'ammoniaca,
attraverso il ruscello, aveva raggiunto
il Ticino dove l'acqua in quel giorni
aveva un livedo assai basso e agevolato
cost il fenomeno della contaminazione
che, come detto, causö una disastrosa
moria di pesci. L'autorité giudiziaria
si sta pure interessando a questa fac-
cenda.

SEMIONE. — Un nwovo masra
— Sabato, 14 ottobre è stato inaugu-
rato il museo minerali e fossili, Fond-
azione Paolo Frei. Il museo è sorto,
grazie al munifico dono che il sig.
Paolo Frei, cittadino onorario di Semi-
one, ha fatto al Comune della sua col-
lezione di minerali e fossili da lui rac-
colta in molti anni di paziente ed
intelligente ricerca in varie regioni
della Svizzera, particolarmente nel
Giura per i fossili, e nel Ticino per i
cristalli.

SOLDUNO. — Sc/agMra aerea. —
Domenica, 8 ottobre, nel pomeriggio un
aereo da turismo, un Misuki di fabbric-
azione giapponese, con a bordo 2

uomini, una donna e una bambina è

precipitato a Solduno, a una decina di
imetri a monte di Via Inselva, dopo
essere stato in contatto con i cavi dell'-
alta tensione. Sono stati trovati morti
tutti i 4 occupanti. Doveva atterrare
all'aerodromo d'Ascona ed aveva prob-
abilmente preso il volo da Beromuen-
ster. La polizia ha rivelato che trattasi
di 2 fratelli, Marcel e Erwin Albert
Landoes, il primo di Lucerna e l'altro
di Obertringen, della moglie e della
figlia del secondo. La bambina, di 10

anni, è spirata fra le braecia d'un soc-
corritore, pochi attimi dopo l'incidente.

BREVI CENNI SPORTIVI. —
/ce toc/tey: Poco prima dell'inizio della
nuova stagione di disco su ghiaccio
1'//. C. /4m6n-P/ofra ha vinto il torneo
per la Coppa Blick battendo all'Hal-
lenstadion di Zurigo, domenica 8 ot-
tobre, il Zwerc/rer //. C. per 5-3. Risul-
tati della prima giornatadj campionato,
domenica 15 ottobre: DVZ Chaux-de-
Fonds-AmbrLPiotta 5-0,Lugano-Berna
2-5; mar/eefi 77.70 Ambri-Kloten 4-3,
Sierre-Lugano 5-3 — Marc/a
Airolo-Chiasso, dom. 15.10 1° Italia,
2° USA, 3° G.B. (Southend-on-Sea)

.14° e 15° London Stock Exchange
Athletic Club. — Foo/W/ risultati
delle "ticinesi" di dom. 15.10 DA/M
Lugano-Winterhur 1-0, S. Gallo-Chi-
asso, 2-1 DAT? Martigny-Bellinzona
2-0, Mendrisiostar-Bruehl 1-1, 7. D/F.
Coira-Gambarogno 1-1, Frauenfeld-
Rapid 1-1, Locarno-Vaduz 3-0.

Fonc/one d/ Fespero.

19


	La pagina nostrana

